 

Siamo in guerra. 
Il momento evidentemente è grave: le forze politiche si scontrano, le masse si dividono in pacifisti ed interventisti, l’uomo della strada si interroga, le mamme piangono.  
Le guerre si sa, si combattono sotto la bandiera di un Ideale, ma le ragioni che le determinano sono sempre economiche. In questo caso riteniamo che il nostro capo del governo volesse contrastare la tendenza egemonica della Coca Cola in Pakistan ed Afghanistan e cercare nuovi mercati per il Chinotto. L’Ideale, dunque, c’è: ci  sfugge la ragione economica. 
Mentre ci arrovelliamo veniamo casualmente in possesso di un dispaccio del Ministero della Difesa che Vi consegniamo integralmente. 
   
Repubblica Italiana di Arcore
MINISTERO DELLA DIFESA (E DEL CONTRATTACCO)
Ufficio della Guerra

A seguito del permesso ottenuto da S.E. Silvio Berlusconi I di partecipare alle operazioni di guerra in corso nell’Asia centrale, si richiamano tutti gli Ufficiali della Marina alle seguenti norme di comportamento, da imporre e far rigorosamente rispettare alle truppe: 
I – RAPPORTI CON I MASS MEDIA 
Art. I.1) Giova preliminarmente rammentare che è stato infine trovato l’accordo con “Aran Laterra Q’èmoll” per la cessione dei diritti di “ il Grande Fratello va alle Armi”. Si procederà dunque al cablaggio dell’incrociatore Garibaldi e al posizionamento di telecamere in ogni locale. 
Art. I.2) Ad oggi le trasmissioni regolarmente autorizzate sono: 
1)                    RAIUNO, Bruno Vespa, PORTAREI A PORTAEREI: in esclusiva nella fascia oraria dalle 22 alle 24, tutte le sere dal lunedì al venerdì: 
2)                    La7, Gad Lerner, KABOUL, AFGHANISTAN: in esclusiva nella fascia oraria dalle 22 alle 24, tutte le sere dal lunedì al venerdì; 
3)                    RAIUNO, Luca Giurato, UNOMATTINA IN GUERRA: tutte le mattine, dalle 6 alle 9. 
4)                RETEQUATTRO,  Emilio Fede, FORZA ITALIA!: tutte le sere che non è sbronzo, dalle 18 – circa – alle 20 (prima dello spot); 
Sono inoltre stati ceduti i diritti per i seguenti special: 
a)       Toto Cutugno: Concerto per la Guerra; 
b)      Quark speciale: i ratti sulla Garibaldi; 
c)       Wanna Marchi, televendita; 
d)      NATALE AL FRONTE (coproduzione RAI - Radio Vaticana); 
e)       S.STEFANO AL FRONTE (coproduzione Mediaset – Radio DJ); 
f)        Marina Ripa di Meana, I miei primi 40 soldatini; 
g)      Rocco si ingroppa le Talebane; 
h)      Biagi incontra Bin Laden – intervista in studio. 
  
Art. I.3) Alla partenza evitare i comportamenti spavaldi del tipo afferrare i genitali e scuoterli vigorosamente urlando nei microfoni dei giornalisti: ”Anche se Bin Laden è mussulmano gliela diamo noi la salsiccia!”. 
  
Art. I.4) Alla domanda dei giornalisti: ”cosa ne pensate di questa operazione?”
 rispondere: ”per me pensa il nostro Presidente del consiglio”; 
 Art. I.5) Alla domanda dei giornalisti: ”si tratta di una partecipazione di basso profilo?” 
                rispondere: ” il termine “basso” non si addice né a questa missione né al nostro     
            presidente del consiglio” 
 N.B.: In maniera tassativa sono da considerarsi giornalisti solo gli appartenenti alle seguenti testate: Telegiornali di Rete quattro, Italia uno, Canale cinque. Quotidiani: Il Giornale, Il Foglio. News Magazine: Panorama. Tutti gli altri soggetti che si presenteranno sotto le spoglie di “giornalista” sono da considerarsi spie e andranno immediatamente passati per le armi. 
   
II – RAPPORT I CON GLI ALLEATI 
Art. II.1) E’ fatto assoluto divieto a tutti i militari di intralciare le operazioni militari dell’Esercito Alleato. Sono stati chiari: se gli combiniamo un altro casino come Cocciolone e Bellini ci rimandano a casa. Il nostro motto sarà “guardare e non toccare”. 
Art. II.2) Ignorate le provocazioni in merito all’efficienza e alla preparazione del nostro personale. Tutti sfottono ma poi implorano di poter assaggiare i rigatoni al ragù della nostra mensa. 
Art. II.3) Evitate scherzi ai commilitoni: urlare a squarciagola “c’è un tale in bagno!” provocherebbe un inutile spreco di munizioni e un danno alle latrine. 
  
  
III – RAPPORTI CON LE POPOLAZIONI LOCALI 
Art. III.1) E'  fatto divieto di accaparrarsi le razioni alimentari paracadutate dagli Americani: sono per i profughi! I militari avranno regolari razioni e si mangeranno quelle. Non importa se gli aiuti ai profughi sono migliori. 
Art. III.2) E'  fatto espresso divieto di organizzare il gioco delle tre tavolette. 
Art. III.3) Conquistate i bambini offrendo loro cioccolato e chewing gum. In merito a quest’ultimo   
             evitare la “gomma del ponte” per non sentirsi dire: ” il ponte? L’altra volta l’abbiamo 
                  mancato, ma la prossima…”. 
Art. III.4) Educate i piccini all’uso della lingua italiana, insegnargli qualche parola, ad esempio: Silvio – Berlusconi – Bello – Intelligente – Amico - Onesto. 
Art. III.5) Spiegate ai più grandicelli concetti base d’aritmetica e geometria: per esempio i numeri, contare, il cerchio, il quadrato. Evitare assolutamente il pentagono! 
   
IV – RAPPORTI TRA I MILITARI 
Nessuno. 
Non preoccupatevi, topa per tutti (prezzi ministeriali)
